Bergamo, 4 settembre 08

E la Bas Sii? A PalaFrizzoni fanno finta di niente…
Invasione di circhi a Bergamo per Sant’Alessandro. C’è l’imbarazzo della scelta: a chi preferisce gli animali consigliamo il Circo di Praga, che ha piantato le tende all’esterno dell’OrioCenter; chi ama i clown, invece, non resterà deluso dallo spettacolo del Lidia Togni, di stanza in via Gleno; chi, infine, è appassionato di equilibristi e illusionisti, oltre che di animali e di clown, il meglio che c’è sulla piazza è il circo di PalaFrizzoni.
Qui la stella è senza dubbio il sindaco Bruni, il più grande equilibrista al mondo, uscito dalla formidabile scuola socialista della Prima Repubblica. Un vero campione.
L’ultima novità è uno show tra equilibrismo e magia: come ti nascondo e rinvio un impegno preciso del consiglio comunale, senza rompere i già fragili rapporti interni alla maggioranza. Di cosa stiamo parlando? Ma dell’acquisizione di Bas Sii, la società che ha in gestione il servizio idrico e che, in sede di fusione tra Bas e Asm, era stata fagocitata dai bresciani, a patto però che fosse riacquisita dal Comune di Bergamo entro il 31 dicembre 2007. 

La novità, infatti, è che il cda di A2A (società nel frattempo nata dalla fusione tra Asm e la milanese Aem), in una sua seduta agostana, ha accolto l’ennesima proroga richiesta dal sindaco Bruni, stavolta fino al 31 ottobre, per esercitare l’opzione su Bas Sii. Un vero gioco di prestigio, inventato a fine giugno, allo scadere della precedente proroga anche quella tirata fuori dal cilindro quando si stava pericolosamente avvicinando la scadenza (31/12/07) dell’opzione iniziale.
Prestigio, illusionismo ed equilibrismo. Il sindaco, forse, riuscirà ad addomesticare gli ex leoni, ora timorosi coniglietti di Rifondazione Comunista, che, ormai smemorati, si sono dimenticati che per la Bas Sii, in occasione della fusione con Asm, avevano addirittura posto la questione di  fiducia al sindaco. Ora, invece, un Bruni in versione domatore i rifondaroli se li continua a giostrare come vuole, in cambio di qualche regalino, come ad esempio il raddoppio dei fondi (ora 100.000 euro) a disposizione dell’Ufficio Bilancio Partecipativo.
Il problema dell’acqua da riportare in capo al Comune, però, resta e non basta continuamente rinviare. Ci sono, infatti, due (e non uno!) mandati precisi, per di più all’unanimità, da parte del consiglio comunale a cui la giunta non può fare finta di niente (uno del 22/12/04, l’altro del 14/3/08): la Bas Sii deve essere riacquistata. 
Dov’è il nodo? Nel prezzo. E qui, allora riemerge il discorso della svendita, politica, della Bas. Se Bergamo avesse avuto un peso politico serio, né Asm, né A2A si sarebbero permesse di speculare sul loro terzo partner pubblico (gli altri sono i comuni di Milano e Brescia) alzando il prezzo della società idrica da 23 a 28 milioni (secondo altre voci, invece, addirittura 32 milioni). Quando c’era da essere forti sul mercato Corsini ha “leccato” Bruni, e Bergamo si è fatto infinocchiare; quando ora c’è da rispettare gli impegni, guarda un po’ sono maturati più di 5 milioni di interessi. E questo, purtroppo, non è un gioco di illusionismo. Soprattutto per le tasche dei contribuenti bergamaschi. 
